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    anno svi diff mx art 

g 41g SO Spitzcarraldo       

g 41h SO Via del tetto Andrea Bafile - Domenico Antonelli 1946 125 D+ V  

g 41ha  var. intermedia "Le due aquile reali" Pierluigi Bini 1979     

AGG O Atea, mistica, meccanica Roberto Iannilli - Marco Priori 2000 125 TD VII-  

AGG O 
Vicini per chilometri vicini per 
stagioni Roberto Iannilli 2000 120 ED VII+ A2 

AGG O Excalibur Francesco Catonica - Carlo Catonica 1996   VI+  

g 41i O Valeria Andrea Bafile - Carlo Bafile - Valeria Boschero 1946 140 AD IV-  

g 41ia  var. di attacco Pierluigi Bini 1978     

g 41ib  var. alta Giorgio Schanzer - Franco De Ritis 1956 60  V-  

AGG O Negresses vertes Andrea Imbrosciano - Laura Araldi 1992 65 TD+ VII-  

g 41j O Allegra compagnia Andrea Imbrosciano - G. Tatangelo 1990 110 TD+ VII A 

AGG O Gruvier Savonitto?  80 D+ V+  

 
 anno PRIMA RIPETIZIONE anno PRIMA RIPETIZIONE (non primi salitori) 

Spitzcarraldo 1985 Alberto Leggi - Maurizio Riganelli   

Via del tetto 1956 Giorgio Schanzer - Carlo Bolatti   

Atea, mistica, meccanica 2000 Roberto Iannilli 2001 Enrico Pastori - Marco Todisco 

Vicini per chilometri vicini per 
stagioni 2000 Roberto Iannilli - Luciano Mastracci 2001 Marco Scimia - Enrico Pastori 

Excalibur     

Valeria  Ripetuta   

Negresses vertes  Ripetuta   

Allegra compagnia  Ripetuta   

 
 anno SOLITARIA anno INVERNALE 

Spitzcarraldo   1993 Paolo De Laurentis - Pino Sabbatini 

Via del tetto 1978 Pierluigi Bini 1993 Enrico Bernieri - Antonella Balerna 

var. intermedia "Le due aquile reali"  sol   

Atea, mistica, meccanica 2000 Roberto Iannilli 2002 Andrea Troiani - Laura Salvi 

Valeria 1959 Franco Cravino 1961 
Luigi Pieruccini - Salvatore Paternò - Maria Carla Claudi - Paolo Gradi - Luigi Ereno - Stefano Scarpini - Maurizio 
Speciale 

Allegra compagnia   1992 Bruno Vitale - Paolo Bongianni - Piero Priorini - Ferdinando Lattanzi 
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Campanile Livia  parete sud-ovest  (Spitzcarraldo) 
 

1^ invernale: Paolo De Laurentis e Pino Sabbatini, 12 febbraio 1993. 

§ errata corrige della guida CAI-TCI ed. 1992: Alberto Leggi e Maurizio Riganelli hanno non attrezzato, ma effettuato la 1ª ripetizione della via. 

 

Campanile Livia  parete sud-ovest  (Via del tetto) 
 

1^ invernale: Enrico Bernieri e Antonella Balerna, 13 febbraio 1993. 

 

Campanile Livia  parete sud-ovest  (Atea, mistica, meccanica) 
 

Roberto Iannilli e Marco Priori, 6 agosto 2000.  1^ ripetizione e 1^ solitaria: Roberto Iannilli in solitaria, 2000.  2^  ripetizione: Enrico Pastori e 
Marco Todisco, 10 giugno 2001.  1^ invernale: Andrea Troiani e Laura Salvi, 14 marzo 2002 (salita dedicata a Emiliano Roiatti).  Bellissima via che 

sale le placche subito a sinistra della Via del tetto (it. 41h).  Caratteristico il primo tiro, con un rivolo talmente profondo da accettare friends.  Roccia 

ottima.  Protetta con fix.  Utili, ma non indispensabili, friends e dadi medi.   Sviluppo: 125 m.   Difficoltà: TD, con passaggi fino a VII-. 
 

Salire una placchetta sotto un tetto (V-), spostarsi verso sinistra e continuare per la placca solcata dal rivolo, subito a sinistra della Via 

del tetto (VII- poi VI-, 4 fix) fino a una cengia dove si sosta con fix (45 m). 

Superare una breve fessura-camino poco a destra della sosta, al suo termine continuare per una rampa obliqua a sinistra fino a una 

sosta con fix (25 m, V e V-, 4 fix). 

Proseguire in obliquo a destra su placca appoggiata (IV-), passare a destra di un blocco appoggiato (attenzione!), proseguire non per 

la placca sopra il blocco ma quella più a destra che porta a un diedrino sempre sulla destra (VI, 2 fix, utile un tattico per il secondo 

fix); continuare per diedrino (passo V+, 2 ch. e cless. = tratto già percorso) uscendo a sinistra ad una sosta con fix (40 m). 

Per facile placca si esce in vetta (20 m, IV). 

 

Campanile Livia  parete sud-ovest  (Vicini per chilometri vicini per stagioni) 
 

Roberto Iannilli, 12 agosto 2000.  1^ ripetizione: Roberto Iannilli e Luciano Mastracci, 2000.  2^ ripetizione: Marco Scimia ed Enrico Pastori, 24 

giugno 2001 (che hanno salito in libera il secondo tiro, con qualche tentativo).  Salita entusiasmante.  Sale le placche a sinistra della Via del tetto (it. 

41h), e il rivolo a sinistra di quello percorso da Atea, mistica, meccanica.  Roccia ottima.  In apertura usati ribattini che si possono utilizzare con il 
cavetto di acciaio di un dadino.   Utili per la ripetizione, ma non indispensabili, friends e dadi medi (in particolare per la parte finale del primo tiro e 

per l’ultimo tiro).  Per il resto, attrezzatura con fix.   Sviluppo: 120 m.   Difficoltà: ED, con passaggi fino a VII+ e A2 (in libera 7a+?). 
 

Una breve fessura ad arco porta a sinistra (V) alla base del rivolo che si sale fino a un terrazzo (45 m, passo VIII- *6c+*, poi VI e 

VI+; 5 fix e cless.). 

Dritti superando un muretto e poi una placca verticale su svasi (15 m, VIII *7a+*, tre fix e, per l’eventuale artif., ribattini). 

Si prosegue per una placca appoggiata (IV-) fino a un blocco appoggiato (attenzione!), si sale a un fix, si traversa a destra e si 

continua più o meno dritti fino alla sosta in comune con Atea, mistica, meccanica (45 m, passo VII- *6a+* poi VI+). 

Una facile placca porta in vetta (20 m, IV, in comune con Atea ...). 

 

Campanile Livia  per la parete Sud-Ovest  (Excalibur) 
 

Francesco e Carlo Catonica, 11 agosto 1996.  Sale a sinistra della Via del tetto (it. 41h) e sale della Valeria (it. 41i) gli ultimi due tiri. 
 

Attacco 5 m a sinistra della Via del tetto. 

Salire a prendere una fessura prima obliqua verso sinistra (IV), poi verticale (lama stupenda) fin dove si restringe e obliqua 

decisamente a destra; ci si sposta delicatamente a destra 1 m a prendere un’altra fessura che si risale fin sotto un masso, uscire a 

sinistra (buone prese) o a destra del masso, salire altri 4 m a un comodo terrazzo (V+, VI+, V, sosta con ch. e spuntone). 

Salire una rampa verso sinistra e uscirne in fessura a destra dopo 5 m, risalire la fessura e obliquando a sinistra arrivare alla sosta del 

secondo terrazzo della Valeria (IV poi III). 

Con gli ultimi due tiri della Valeria si esce in vetta. 

 

Campanile Livia  per la parete Ovest  (Negresses vertes) 
 

Laura Aroldi e Andrea Imbrosciano, 1992.  La via sale prima a destra e poi a sinistra di Allegra compagnia (it. 41j).  E' stata attrezzata dal basso, 
usando ganci solo per piantare gli spit.   Sviluppo: c. 65 m di via nuova.   Difficoltà: TD+, con passaggi fino al VII-. 
 

L'attacco è poco a destra di Allegra compagnia.. 

Si sale in un canalino obliquo, a destra qualche metro, poi per parete a una cengetta, ci si sposta a destra sotto una placca che si sale 

(cless. poi spit, sopra il terzo spit passo chiave), quindi una fessura obliqua a sinistra porta ad una sosta scomoda con ch. e spit (40 m, 

passo VII-). 

In obliquo a sinistra a un terrazzo sul filo dello spigolo, si sale per blocchi, poi per la parete destra fessurata dello spigolo (IV, ch.) si 

esce su terrazzo (25 m, sosta con spuntone). 

Si prosegue a scelta o per Allegra Compagnia o per la Valeria (it. 41i), oppure si traversa a sinistra nel canalino di discesa. 

 

Campanile Livia  per la parete Ovest  (Gruvier) 
 

Savonitto ?.   La via sale decisamente a sinistra di Allegra compagnia (it. 41j).  La relazione potrebbe non coincidere con la prima salita (info 

insufficienti) costituisce comunque un percorso interessante e autonomo.   Sviluppo: 80 m.   Difficoltà: D+, con passaggi fino al V+. 
 

L’attacco è in un diedro 6 m a destra dello “spigolo” N del Campanile Livia. 

Si sale il diedrino (cless. con cordino), si piega a sinistra, si sale poco a destra dello spigolo (ch.) ad un terrazzo con ch. (30 m, IV-). 

Si continua dritti, si sale su un terrazzo inclinato, segue un diedrino (IV+), si va a destra, si sale qualche metro e si ritorna a sinistra 

sul filo dello spigolo che si segue, sosta su terrazzo sotto il salto successivo (40 m). 

A sinistra dello spigolo si entra in un diedro con strapiombetto finale, superatolo (V-), si prosegue su terrazzo inclinato a una sosta in 

comune con la Valeria (it. 41i), sosta con ch. e sasso incastrato. 
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